
II professor Gaetano Thiene sottolinea l'importanza dello strumento salva-vita
«Bisogna combinare la prevenzione primaria con quella secondaria sul campo»
1 MESTRE

Non si può fare sport senza
l'uso del defibrillatore». Ne è
convinto Gaetano Thiene, pro-
fessore ordinario di Anatomia
Patologica all'Università degli
Studi di Padova, Dipartimento
di Scienze Cardiologiche, Tora-
ciche e Vascolari. «Bisogna ca-
pire per prima cosa se il giova-
ne era stato sottoposto a tutti
gli esami del caso, incluso
l'elettrocardiogramma sotto
sforzo», spiega, «che potessero
averne smascherato anomalie
sottostan ti, allora non si conce-
de l'idoneità. In caso contrario,
doveva avere una qualche pa-
tologia che non poteva essere
scoperta mediante queste visi-
te. Parlo di patologie alle arte-
rie coronariche, ma ce ne pos-
sono essere altre».

Ma Marco Giordano era fre-
sco di esami, visite agonistiche
sotto stress, aveva tutti gli esa-
mi a posto, appena rilasciati i
certificati del caso. «In questo
caso significa che aveva qual-
che cosa che non poteva essere
scoperta mediante le visite di
routine, è per questo che soste-
niamo che bisogna combinare
la prevenzione primaria, quin-
di lo screening, con la preven-
zione secondaria, ossia il defi-
brillatore che serve per mante-
nere in vita la persona proprio
se si verifica un arresto cardia-
co».

Non basta, dunque, la riani-
mazione manuale. «Deve es-
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serci uno shock elettrico che ri-
porti il ritmo cardiaco alla nor-
ma. Ripeto, la cosiddetta pre-
venzione primaria mi dice se il
paziente è affetto da patologie,
allora si limitan o gli sforzi. E se
per caso avviene un arresto
perché la malattia è di difficile
identificazione mediante scre-
ening, è necessaria la preven-
zione secondaria, il defibrilla-
tore». Chiarisce: «Il problema è
il ritardo dell'applicazione del-
la legge Balduzzi, che aveva di-
sposto l'obbli gatorietà dei defi-

brillatori sempre, anche per at-
tività sportive non agonistiche.
Il punto è che un conto è istitui-
re una regola e un conto appli-
carla».

Fondamentale l'elettrocar-
diogramma sotto sforzo. Ma il
giovane aveva fatto anche quel-
lo. Come raccontano gli amici.
Nel 2015 era stata avviata una
campagna dell'Usl e della Re-
gione per dotare le strutture
sportive di Dae e per sostener-
ne la diffusione, la Regione ave-
va stanziato 100 mila euro e

pubblicato un bando relativo
anche a chi praticava attività
sportiva amatoriale e ludica.
Molte palestre e istituti si era-
no adeguati, ma il decreto Bal-
duzzi è stato più volte proroga-
to e l'obbligo non è mai diven-
tato legge, tanto che alcuni im-
pianti sono tuttora sprovvisti,
al contrario di piazze e vie di
centri città dove invece i Dae
sono stati installati. Forse non
sarebbe servito a salvare la vita
del giocatore. Forse sì. (m.a.)
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